
ALL. "A" AL N. 7898 DI RACC.
STATUTO

TITOLO PRIMO
Elementi identificativi.

Articolo 1
Denominazione.

1. È costituita una società cooperativa a mutualità prevalen-
te con la denominazione: "Aster Coop Soc. Coop.", più sempli-
cemente detta anche solo Aster Coop (qui di seguito anche so-
lo "Cooperativa").
2. La Cooperativa può aderire – anche ai sensi e per gli ef-
fetti di cui al d. lgs. 02.08.2002 n. 220 – ad una o più As-
sociazioni nazionali di rappresentanza e alle loro articola-
zioni periferiche territorialmente competenti.

Articolo 2
Sede legale della Cooperativa.

1. La Cooperativa ha la propria sede legale nel Comune di U-
dine, attualmente alla Via Oderzo n. 1.
2. L'Assemblea straordinaria dei Soci è competente al trasfe-
rimento della sede legale nell'ambito del territorio naziona-
le e alla istituzione e soppressione di sedi secondarie, su
conforme parere del Consiglio di Sorveglianza.
3. Il Consiglio di Gestione può istituire o sopprimere filia-
li, succursali e unità operative di ogni tipo.

Articolo 3
Scopi.

1. La Cooperativa, retta dai principi della mutualità preva-
lente, senza finalità speculative, si propone, attraverso lo
svolgimento delle attività indicate al successivo art. 4, il
perseguimento dei seguenti scopi, in conformità al proprio
Codice etico di cui al comma 3:
(a) creare nuove opportunità di lavoro per i propri Soci coo-
peratori, nel rispetto delle vigenti leggi, delle disposizio-
ni dello Statuto e del Regolamento interno, in un quadro com-
plessivo di sostenibilità dell'attività di im-presa e di at-
tenzione per il contesto sociale nel quale la Cooperativa o-
pera;
(b) promuovere i valori costituzionali della tutela del lavo-
ro, della solidarietà, della dignità e dell'uguaglianza del-
le persone, della libertà, della tutela della sicurezza, del-
la salute e dell'ambiente;
(c) accrescere la capacità lavorativa e la qualificazione
dei propri Soci cooperatori, anche attraverso la cura del-la
formazione e dell'aggiornamento professionale;
(d) sviluppare nei propri Soci cooperatori, anche attraverso
la prestazione lavorativa e le attività di partecipa-zione a-
gli Organi della Società, il senso di responsabile apparte-
nenza all'impresa collettiva.
2. La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con
terzi.
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3. La Cooperativa adotta e osserva un Modello di organizza-
zione, gestione e controllo ai sensi del d. lgs. 08.06.2001
n. 231, nonché un Codice etico, nell'ambito del quale sono e-
spressi i principi fondamentali che presiedono alla propria
organizzazione imprenditoriale e all'azione propria e dei
propri esponenti aziendali nei rapporti con i terzi.

Articolo 4
Oggetto sociale.

1. La Cooperativa, con riferimento agli scopi di cui al pre-
cedente art. 3, tenuto conto dei requisiti e degli interessi
dei Soci e avvalendosi delle loro prestazioni lavorative, ha
per oggetto della propria attività la prestazione di servizi
di logistica industriale, intesa come processo di pianifica-
zione, implementazione e controllo dell'efficiente ed effica-
ce flusso e stoccaggio di materie prime, semilavorati e pro-
dotti finiti e delle relative in-formazioni, dal punto di o-
rigine al punto di consumo e nei tratti intermedi.
2. Rientrano perciò nell'oggetto sociale i servizi di terzia-
rizzazione totale o parziale dei processi logistici azienda-
li, di movimentazione merci, di trasporto merci per via stra-
dale o per altre vie e con altri mezzi, di handling portuale
e aeroportuale, di attivazione e/o gestione di magazzini d'o-
gni tipo (di magazzini ordinari, di magazzini frigoriferi,
di magazzini stagionatori e di invecchiamento a temperatura
costante e controllata, di magazzini per medicinali, di ar-
chivi per documenti, di silos, di piattaforme e altri nodi
logistici, anche intermodali), nonché la prestazione di ogni
altro servizio avente comunque natura logistica o connessio-
ne con attività di logistica già svolte dalla Cooperativa.
3. La Cooperativa, in via non prevalente, non nei confronti
del pubblico (e quindi con esclusione delle attività indica-
te negli artt. 106 e 113 d. lgs. 01.09.1993 n. 385) e, comun-
que, con esclusione di tutte le attività riservate previste
dal predetto decreto legislativo e dal d. lgs. 24.02.1998 n.
58, può compiere tutti gli atti e concludere tutte le opera-
zioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, commer-
ciale, industriale e finanziaria necessarie od utili al rag-
giungimento degli scopi sociali.
4. A tal fine la Cooperativa può:
(a) acquistare o prendere a noleggio, in locazione, anche fi-
nanziaria, in affitto, in comodato, fabbricati, immobili, im-
pianti, macchinari, automezzi, attrezzature e beni mobili di
ogni specie, aziende e rami di azienda;
(b) alienare o concedere a noleggio, in locazione, in affit-
to, in comodato fabbricati, immobili, impianti, macchinari,
automezzi, attrezzature e beni mobili di ogni specie, azien-
de e rami di azienda;
(c) costruire, ricostruire e acquistare fabbricati, magazzi-
ni, immobili, impianti, macchinari, automezzi, attrezza-ture
e beni mobili di ogni specie;



(d) cedere a chiunque, anche a riscatto, qualsiasi bene mobi-
le e immobile di proprietà della Cooperativa, ivi comprese a-
ziende e rami di azienda;
(e) chiedere in concessione – e successivamente a tale tito-
lo condurre – terreni, piazzali, raccordi e scali ferrovia-
ri, banchine, moli e altri beni immobili appartenenti al de-
manio di Enti pubblici o ad altri soggetti;
(f) assumere interessenze, quote, partecipazioni anche azio-
narie in altre società, consorzi, associazioni, aventi scopi
affini, analoghi o complementari;
(g) coordinare dal punto di vista tecnico, amministrativo e
finanziario le eventuali partecipate, fornendo loro relativa
assistenza nei diversi campi della gestione aziendale, fatte
salve le attività che le vigenti leggi riservano a soggetti
iscritti in particolari Albi o Elenchi;
(h) concedere fideiussioni, prestare avalli e consentire i-
scrizioni sugli immobili sociali e prestare ogni altra garan-
zia reale e/o personale, tipica o atipica, per debiti e ob-
bligazioni proprie o di terzi;
(i) dare adesione e partecipazione ad enti e organismi econo-
mici, consortili e fideiussorii diretti a consolidare e svi-
luppare il movimento cooperativo e agevolare gli scambi, gli
approvvigionamenti e il credito;
(j) dare adesione ad un Gruppo cooperativo paritetico, ai
sensi dell'art. 2545-septies cod. civ.
5. La Cooperativa si propone di stimolare lo spirito di pre-
videnza e di risparmio dei Soci istituendo una sezione di at-
tività, disciplinata da apposito Regolamento, per la raccol-
ta di prestiti, limitata ai soli Soci ed effettuata esclusi-
vamente ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale. È
pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio
fra il pubblico sotto ogni forma.
6. La Cooperativa si propone di costituire fondi per lo svi-
luppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamen-
to aziendale, e di adottare procedure di programmazione plu-
riennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento a-
ziendale.

Articolo 5
Durata.

1. La durata della Cooperativa è fissata sino al 31 (trentu-
no) dicembre 2050 (duemilacinquanta); essa potrà essere pro-
rogata con delibera dell'Assemblea straordinaria dei Soci.

TITOLO SECONDO
Dei soci

Articolo 6
Soci cooperatori.

1. Il numero dei Soci cooperatori è illimitato, ma non può
essere inferiore al numero minimo stabilito dalla legge.
2. Possono essere Soci cooperatori tutti i lavoratori di am-
bo i sessi che abbiano la capacità di agire, che intendano e-



sercitare un'attività collocabile utilmente nel ciclo produt-
tivo della Cooperativa e che, per la loro effettiva capacità
di lavoro, attitudine e specializzazione, anche se in via di
formazione, possano partecipare direttamente e proficuamente
alla vita della Cooperativa e collaborare attivamente all'e-
sercizio dell'attività imprenditoriale di quest'ultima.
3. I Soci cooperatori:
(a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando, nei
limiti stabiliti dalla legge e dal vigente Statuto, alla for-
mazione degli Organi sociali e alla definizione della strut-
tura di direzione e conduzione dell'impresa;
(b) partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e
alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché al-
la realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;
(c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale e
partecipano al rischio di impresa, ai risultati economici e
alle decisioni sulla loro destinazione.
4. Non possono assumere la qualità di Soci cooperatori colo-
ro i quali esercitano in proprio imprese identiche o affini
con quella della Cooperativa, oppure coloro i quali hanno un
interesse, diretto o indiretto, in imprese che esercitano
un'attività identica o affine con quella della Cooperativa,
salva – in questa seconda ipotesi – una espressa e motivata
autorizzazione del Consiglio di Gestione, e fermo restando
il limite generale rappresentato dal contrasto con gli inte-
ressi sociali.
5. Non possono assumere la qualità di Soci cooperatori colo-
ro i quali non hanno la libera disponibilità dei propri di-
ritti e del proprio patrimonio.

Articolo 7
Procedura di ammissione.

1. Chi intende diventare Socio cooperatore deve presentare
una domanda scritta al Consiglio di Gestione, in cui deve:
(a) indicare il proprio nome e cognome, il luogo e la data
di nascita, la residenza o il domicilio, la cittadinanza e
il codice fiscale;
(b) indicare le specifiche competenze professionali possedu-
te, l'effettiva attività svolta e l'esperienza lavorativa e-
ventualmente maturata nei settori di attività in cui opera
la Cooperativa;
(c) indicare l'ammontare complessivo delle azioni che inten-
de sottoscrivere, che non dovrà mai essere inferiore – nel
complesso - ad Euro 2.600,00 (duemilaseicento/00), né supe-
riore al limite massimo stabilito dalla legge;
(d) dichiarare la volontà di stabilire, sin dal momento del-
l'adesione alla Cooperativa, un ulteriore rapporto di lavoro
fra quelli ammessi dalle vigenti leggi, dal presente Statuto
e dal Regolamento interno;
(e) dichiarare di impegnarsi ad osservare le disposizioni
del presente Statuto, del Regolamento interno e delle delibe-



razioni adottate dagli Organi sociali.
2. Il Consiglio di Gestione valuta la sussistenza, in capo
all'aspirante Socio, dei requisiti richiesti per l'ammissio-
ne, l'inesistenza di cause ostative o di incompatibilità e
delibera sull'ammissione dell'aspirante Socio nonché sull'in-
staurazione del rapporto di lavoro.
3. La deliberazione di ammissione deve essere comunicata al-
l'interessato e annotata nel Libro dei Soci a cura del Consi-
glio di Gestione.
4. Immediatamente dopo il ricevimento della comunicazione di
ammissione, il Socio deve liberare le azioni sottoscritte,
nel numero e nella misura stabilita dal Consiglio di Gestio-
ne ai sensi del successivo art. 28, tenuto anche conto della
tipologia dell'ulteriore rapporto di lavoro instaurato con
la Cooperativa.
5. Ove per disposizione del Consiglio di Gestione, sia con-
sentita la liberazione rateale delle azioni sottoscritte, il
primo versamento dovrà in ogni caso essere effettuato, al
più tardi, contestualmente alla corresponsione della prima
retribuzione mensile. Il mancato versamento integra una ipo-
tesi di esclusione del Socio.
6. Qualora la domanda di ammissione venga respinta, il Consi-
glio di Gestione deve motivare la relativa deliberazione e
comunicarla all'interessato entro sessanta giorni, a mezzo
di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. In tal caso
l'aspirante Socio può, entro sessanta giorni dalla comunica-
zione del rigetto, chiedere che sull'istanza di ammissione
si pronunci l'Assemblea. Quest'ultima delibera sulla questio-
ne in occasione della sua prossima successiva convocazione.
7. Il Consiglio di Gestione, nella relazione al bilancio, il-
lustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo
all'ammissione dei nuovi Soci.

Articolo 8
Soci cooperatori in formazione.

1. I nuovi Soci cooperatori vengono ammessi nella categoria
speciale dei Soci cooperatori in formazione.
2. Il Socio in formazione non ha diritto di voto nelle deli-
bere riguardanti l'elezione a cariche sociali, né può esser-
vi designato.
3. Il Socio in formazione non può esercitare i diritti previ-
sti dalla disposizione di cui all'art. 2545-bis cod. civ.
4. Il Regolamento interno disciplina il trattamento economi-
co e normativo del Socio cooperatore in formazione, anche al-
lo scopo di consolidare il vincolo sociale e di premiare lo
sforzo lavorativo e partecipativo del medesimo.
5. Il Consiglio di Gestione disciplina, nel rispetto del
principio di parità di trattamento, la durata, la tipologia
e le modalità dei percorsi formativi, avuto riguardo alle di-
verse posizioni e aree professionali.
6. Il periodo di formazione, della durata complessiva di ven-



tiquattro mesi, si articola in due fasi: prima e seconda fa-
se di formazione.
7. Nella prima fase, il Socio in formazione viene valutato
nella sua generica attitudine professionale e di inserimento
nella Cooperativa, e ciò attraverso l'osservazione della sua
capacità di lavoro e di apprendimento, della sua attitudine
alla collaborazione con gli altri Soci, con i Responsabili
di reparto e con i Dirigenti, della sua idoneità a partecipa-
re in modo proficuo ai lavori dell'impresa. Durante tale fa-
se il Socio può essere escluso in qualsiasi momento, senza
preavviso, né diritto alla relativa indennità sostitutiva.
8. Anche il Socio, durante il suddetto periodo, può decidere
di interrompere, senza preavviso, né indennità sostitutiva,
il rapporto sociale e di lavoro.
9. La prima fase del periodo di formazione ha la seguente du-
rata:
(a) sei mesi per i Quadri (IV area – tutte le posizioni) -
Quadri;
(b) quattro mesi per la III area – 2^ e 1^ posizione – livel-
li 2 e 1;
(c) tre mesi per la II area – 3^, 2^ e 1^ posizione - livel-
li 5 - 4s – 4j – 3 - 3s;
(d) due mesi per la I area – 2^ e 1^ posizione - livelli 6j
– 6s.
10. Nella seconda fase, della durata che residua sino al com-
pletamento del periodo di ventiquattro mesi, il Socio in for-
mazione è tenuto al rispetto degli obblighi previsti nel Re-
golamento interno in relazione a tale sua qualità. Al termi-
ne della seconda fase il Socio viene ammesso nella categoria
dei Soci cooperatori con delibera del Consiglio di Gestione.
11. Il Consiglio di Gestione può ammettere senz'altro l'aspi-
rante Socio cooperatore nella categoria ordinaria o abbrevia-
re o omettere una o entrambe le fasi del periodo di formazio-
ne nelle seguenti ipotesi:
(a) rispetto a coloro che sono già stati Soci della Coopera-
tiva, e il cui rapporto sia cessato per cause diverse dall'e-
sclusione;
(b) rispetto a coloro i quali abbiano ricoperto funzioni ge-
storie o di direzione in altre Società cooperative o imprese
operanti nei settori di attività della Cooperativa;
(c) rispetto a coloro i quali, fuori dai casi precedenti, a
giudizio motivato del Consiglio di Gestione, in ragione del-
la propria precedente comprovata attività professionale o
delle proprie qualità o caratteristiche personali, siano già
dotati di una formazione completa o di una sicura capacità
di inserimento nella Cooperativa, avuto riguardo alla situa-
zione di questa al momento della loro ammissione.
12. I Soci in formazione non possono in ogni caso superare
un terzo del numero totale dei Soci cooperatori.
13. Qualora, nell'interesse della Cooperativa, sia necessa-



rio ammettere nuovi Soci cooperatori in formazione in numero
tale da superare il rapporto sopra indicato, il Consiglio di
Gestione provvederà, anche in deroga alle previsioni del Re-
golamento interno, ad ammettere nella categoria dei Soci coo-
peratori i Soci in formazione che abbiano effettuato positi-
vamente la maggior parte del percorso formativo assegnatogli.

Articolo 9
Obblighi dei Soci cooperatori.

1. I Soci cooperatori sono obbligati:
(a) a liberare le azioni sottoscritte con le modalità e i
termini stabiliti dal presente Statuto e dal Consiglio di Ge-
stione ai sensi del successivo art. 28;
(b) ad osservare le disposizioni del Codice etico, del pre-
sente Statuto, dei Regolamenti e delle deliberazioni adotta-
te dagli Organi sociali;
(c) ad eseguire il lavoro ad essi assegnato secondo le moda-
lità e i termini stabiliti e le disposizioni impartite dalla
direzione della Cooperativa e secondo le esigenze e le neces-
sità della stessa, con il massimo impegno e diligenza, in
conformità a quanto stabilito nel Regolamento interno;
(d) a mettere a disposizione le proprie capacità professiona-
li e il proprio lavoro, in relazione al tipo e allo stato
dell'attività della Cooperativa, nonché alla quantità delle
prestazioni di lavoro di cui la Cooperativa stessa ha la di-
sponibilità;
(e) ad eseguire prestazioni di lavoro di carattere straordi-
nario, nei limiti stabiliti dalla legge;
(f) a rimanere in posizione di aspettativa non retribuita
qualora l'organizzazione del lavoro della Cooperativa, anche
in conseguenza di cessazione o riduzione dei servizi assunti
da terzi in appalto o in altra forma contrattuale, non di-
sponga della possibilità del loro inserimento in altre atti-
vità lavorative;
(g) ad osservare, in caso di cessazione per propria iniziati-
va del rapporto sociale e di lavoro, il periodo di preavviso
stabilito dal Regolamento interno o, in assenza di previsio-
ne, il periodo di preavviso dal contratto collettivo naziona-
le di lavoro applicato.

Articolo 10
Diritti dei Soci.

1. Fermo restando quanto stabilito al precedente art. 8, i
Soci hanno diritto di esaminare il Libro dei Soci e il Libro
delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea e di ot-
tenerne estratti a proprie spese.
2. Inoltre, quando almeno un decimo del numero complessivo
dei Soci lo richieda (oppure almeno un ventesimo, quando la
Cooperativa ha più di tremila soci), gli stessi hanno dirit-
to di esaminare, attraverso un rappresentante, eventualmente
assistito da un professionista di sua fiducia, il Libro del-
le adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Gestione.



3. Tali diritti non spettano ai Soci in mora per la mancata
esecuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle ob-
bligazioni contratte con la Cooperativa.

Articolo 11
Divieto di concorrenza.

1. È fatto divieto assoluto ai Soci cooperatori di esercita-
re in proprio imprese identiche o affini con quella della Co-
operativa.
2. È fatto altresì divieto ai Soci cooperatori di partecipa-
re ad altre società o imprese che svolgano attività identi-
ca, affine o comunque concorrente rispetto a quella della Co-
operativa, e di prestare lavoro subordinato o a qualsiasi al-
tro titolo a favore di terzi esercenti imprese aventi ogget-
to identico, affine o comunque concorrente rispetto a quello
della Cooperativa, salvo motivata e preventiva deroga del
Consiglio di Gestione.

Articolo 12
Rinvio.

1. Per quanto non è espressamente previsto nello Statuto e
nel Regolamento interno, si applicano alla categoria dei So-
ci in formazione le disposizioni previste per i Soci coopera-
tori.

Articolo 13
Soci sovventori.

1. Possono essere ammessi alla Cooperativa, ai sensi del-
l'art. 4 l. 31.01.1992 n. 59, Soci sovventori, che investono
capitali nell'impresa e che non si avvalgono delle prestazio-
ni istituzionali di questa.
2. Possono essere Soci sovventori sia le persone fisiche che
quelle giuridiche.
3. I conferimenti effettuati dai Soci sovventori, rappresen-
tati da azioni nominative trasferibili, vanno a formare il
capitale sociale dei Soci sovventori destinato allo sviluppo
tecnologico o alla ristrutturazione o al potenziamento azien-
dale di cui al precedente art. 4.
4. L'ammissione del Socio sovventore è deliberata dal Consi-
glio di Gestione, cui spetta la competenza ad effettuare l'e-
missione delle azioni.
5. Si applicano, quanto al procedimento di ammissione, le di-
sposizioni riguardanti i Soci cooperatori, in quanto compati-
bili.
6. A ciascun Socio sovventore non potranno essere attribuiti
più di cinque voti, qualunque sia l'ammontare del conferimen-
to effettuato. Il numero complessivo dei voti attribuiti ai
Soci sovventori deve essere tale da non superare un terzo
del totale dei voti spettanti all'insieme dei Soci presenti
o rappresentati in ciascuna Assemblea.
7. Al Socio sovventore recedente spetta il rimborso del capi-
tale conferito al valore nominale, eventualmente rivalutato
a norma del presente Statuto.



8. Il tasso di remunerazione dei conferimenti dei Soci sov-
ventori sarà maggiorato, rispetto a quello dei Soci coopera-
tori, nella misura massima consentita dalla legge.
9. I Soci sovventori persone fisiche e i rappresentanti dei
Soci sovventori persone giuridiche possono essere nominati
amministratori, ma la maggioranza degli amministratori deve
comunque essere costituita da Soci cooperatori.
10. La trasferibilità delle azioni nominative dei Soci sov-
ventori è subordinata al gradimento del Consiglio di Gestio-
ne.
11. In caso di liquidazione della Cooperativa, le azioni dei
Soci sovventori hanno diritto di prelazione nel rimborso ri-
spetto alle azioni dei Soci cooperatori.
12. Per quanto non è previsto nel presente Statuto, il rap-
porto con i Soci sovventori sarà disciplinato da apposito Re-
golamento interno approvato dall'Assemblea ordinaria dei So-
ci.
13. I Soci sovventori sono obbligati alla liberazione delle
azioni sottoscritte, con le modalità e nei termini previsti
dal Regolamento interno e all'osservanza dello Statuto, del
Codice etico, dei Regolamenti e delle deliberazioni adottate
dagli Organi sociali, limitatamente alle disposizioni ad es-
si applicabili.
14. I Soci sovventori non sono ammessi a fruire delle presta-
zioni e dei servizi della Cooperativa e non partecipano allo
scambio mutualistico.

Articolo 14
Soci possessori di azioni di partecipazione cooperativa.

1. Qualora la Cooperativa abbia adottato procedure di pro-
grammazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammo-
dernamento aziendale, in conformità di quanto previsto al
precedente art. 4, essa può emettere azioni di partecipazio-
ne cooperativa, anche al portatore se interamente liberate,
prive del diritto di voto e privilegiate nella ripartizione
degli utili e nel rimborso del capitale.
2. Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere e-
messe per un ammontare non superiore al valore contabile del-
le riserve indivisibili o del patrimonio netto, risultanti
dall'ultimo bilancio certificato e depositato presso il com-
petente ufficio della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia.
3. Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere of-
ferte in opzione, in misura non inferiore alla metà, ai Soci
e ai lavoratori dipendenti della Cooperativa, i quali posso-
no sottoscriverle anche superando i limiti fissati dalla leg-
ge per i Soci cooperatori.
4. Ai possessori delle azioni di partecipazione cooperativa
spetta una remunerazione maggiorata del 2% (due per cento)
rispetto a quella delle partecipazioni dei Soci cooperatori
stabilita dall'Assemblea ordinaria dei Soci.
5. All'atto dello scioglimento della Cooperativa le azioni



di partecipazione cooperativa hanno diritto di prelazione
nel rimborso del capitale per l'intero valore nominale.
6. La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdi-
te non comporta riduzione del valore nominale delle azioni
di partecipazione cooperativa, se non per la parte della per-
dita che eccede il valore nominale complessivo delle altre a-
zioni.
7. La regolamentazione delle azioni di partecipazione coope-
rativa sarà disciplinata, in conformità alla normativa vigen-
te in materia, da apposito Regolamento interno approvato dal-
l'Assemblea ordinaria dei Soci.
8. I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono
obbligati al versamento delle azioni sottoscritte, con le mo-
dalità e nei termini previsti dal Regolamento interno; al-
l'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle delibera-
zioni adottate dagli Organi sociali, limitatamente alle di-
sposizioni ad essi applicabili.

Articolo 15
Strumenti finanziari.

1. La Cooperativa può emettere strumenti finanziari, secondo
la disciplina prevista per la società per azioni.
2. L'emissione degli strumenti finanziari è deliberata dal-
l'Assemblea straordinaria, che stabilisce l'importo comples-
sivo dell'emissione, i diritti patrimoniali o anche ammini-
strativi eventualmente attribuiti ai possessori degli stessi
e le eventuali condizioni cui è sottoposto il loro trasferi-
mento.

TITOLO TERZO
Perdita della qualità di Socio.

Articolo 16
Perdita della qualità di Socio cooperatore.

1. La qualità di Socio cooperatore si perde per recesso, e-
sclusione o per causa di morte.

Articolo 17
Recesso.

1. Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ. e ne-
gli altri casi previsti dalla legge e dal presente Statuto,
può recedere il Socio cooperatore:
(a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
(b) che non si trovi più in grado di concorrere al raggiungi-
mento degli scopi sociali.
2. Il recesso non può essere parziale.
3. Spetta al Consiglio di Gestione di constatare se ricorro-
no i motivi che, a norma di legge e del presente Statuto, le-
gittimano il recesso.

Articolo 18
Esclusione.

1. Fermo restando quanto è previsto in relazione alla catego-
ria del Socio in formazione, l'esclusione sarà deliberata
dal Consiglio di Gestione nei confronti del Socio cooperato-



re:
(a) che abbia perduto la libera disponibilità dei propri di-
ritti o del proprio patrimonio;
(b) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompa-
tibilità previste dal precedente art. 6;
(c) che sia in possesso dei requisiti di legge per aver di-
ritto al trattamento pensionistico;
(d) nel caso di sopravvenuta inabilità a partecipare ai lavo-
ri della Cooperativa e comunque di perdita dei requisiti per
essere Socio cooperatore;
(e) che abbia sciolto unilateralmente per dimissioni o reces-
so l'ulteriore rapporto di lavoro instaurato con l'adesione
alla Cooperativa o successivamente;
(f) che si sia reso responsabile di gravi inadempienze delle
obbligazioni che derivano dalla legge, dallo Statuto, dai Re-
golamenti interni o dal rapporto mutualistico;
(g) che sia recidivo nell'inadempimento non grave delle ob-
bligazioni di cui alla precedente lettera f) e, nonostante
diffida, non abbia adeguato la propria condotta in confor-
mità a quanto richiestogli;
(h) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nella li-
berazione delle partecipazioni sociali sottoscritte e nei pa-
gamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso
la Cooperativa;
(i) che abbia violato gli obblighi di non concorrenza previ-
sti dal precedente art. 11;
(j) che in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali,
alla Cooperativa o fomenti in seno ad essa dissidi e disordi-
ni pregiudizievoli;
(k) che venga condannato con sentenza penale passata in giu-
dicato, anche se pronunciata ai sensi dell'art. 444 cod.
proc. pen., per reati dolosi la cui gravità o natura renda
improseguibile il rapporto sociale;
(l) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti va-
lutabili quale notevole inadempimento;
(m) che riveli a terzi segreti aziendali sia in campo tecni-
co che commerciale o notizie comunque riservate riguardanti
la Cooperativa e/o i suoi Soci o che trafughi studi, dise-
gni, progetti o documenti della Cooperativa;
(n) che compia atti gravi di insubordinazione nei confronti
di coloro i quali hanno responsabilità dirigenziali o diret-
tive in seno alla Cooperativa;
(o) che provochi per colpevole negligenza sul lavoro danni
gravi ai mezzi, alle attrezzature, al materiale della Coope-
rativa o di terzi;
(p) che sottragga o danneggi volontariamente materiali, mez-
zi e attrezzature della Cooperativa o di terzi;
(q) che abbandoni il posto di lavoro creando pregiudizio al-
l'incolumità delle persone e/o alla sicurezza degli impian-
ti, oppure interruzioni o difficoltà nella regolare esecuzio-



ne del servizio, o si rifiuti alle prestazioni lavorative di
carattere straordinario senza giustificato motivo di impedi-
mento;
(r) che abbia subìto la risoluzione dell'ulteriore rapporto
di lavoro ad iniziativa della Cooperativa per giusta causa,
per giustificato motivo o per ragioni disciplinari;
(s) che non abbia osservato il divieto di fumo, nei reparti
dove esso è previsto per ragioni di sicurezza;
(t) che sia stato recidivo nelle mancanze sanzionate dal Re-
golamento interno con la sospensione;
(u) che abbia dato luogo o partecipato ad un alterco litigio-
so, con altri Soci o terzi, durante il lavoro, con vie di
fatto;
(v) che sia stato assente dal lavoro senza giustificazione
per un periodo superiore a tre giorni;
(w) che, all'inizio del lavoro o durante il lavoro sia colto
in stato di ubriachezza o di intossicazione da stupefacenti;
(x) che esegua durante l'orario di lavoro, attività per con-
to proprio o di terzi;
(y) che rifiuti senza giustificato motivo il trasferimento
in altro reparto o magazzino della Cooperativa o che – dopo
avere subito la sospensione o il ritiro della patente - ri-
fiuti di essere adibito a mansioni diverse, anche non equiva-
lenti;
(z) negli altri casi previsti dalle vigenti leggi e dal pre-
sente Statuto, dal Codice etico e dal Regolamento interno.

Articolo 19
Morte.

1. In caso di morte del Socio cooperatore, i successori han-
no diritto alla liquidazione della partecipazione, secondo
le disposizioni dell'art. 22.

Articolo 20
Rapporto associativo e mutualistico.

1. La Cooperativa, in ossequio alle previsioni di cui alla
l. 03.04.2001 n. 142, considera il rapporto associativo come
preminente e assorbente rispetto all'ulteriore rapporto di
lavoro, del quale costituisce altresì presupposto essenziale
e irrinunciabile.
2. Il rapporto di lavoro si estingue, pertanto, con il reces-
so, l'esclusione e la morte del Socio cooperatore e comunque
in ogni altro caso di perdita della qualità di Socio, accer-
tata o deliberata in conformità della legge, del presente
Statuto e del Regolamento interno.
3. Il venir meno dell'ulteriore rapporto di lavoro determi-
na, ai sensi dei precedenti articoli, la cessazione del rap-
porto associativo. Tuttavia, su specifica richiesta dell'in-
teressato, o quando l'ulteriore rapporto di lavoro sia stato
costituito sin dall'inizio come rapporto a termine, il Consi-
glio di Gestione, per motivate ragioni di carattere organiz-
zativo o tecnico-produttivo, ha facoltà di deliberare il man-



tenimento temporaneo del rapporto sociale per un tempo deter-
minato, nei limiti stabiliti dal Regolamento interno, pur se
l'ulteriore rapporto di lavoro sia venuto meno.

Articolo 21
Procedura di recesso e di esclusione.

1. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata alla
Cooperativa con lettera raccomandata con ricevuta di ritor-
no, oppure con lettera raccomandata consegnata a mani. Essa
viene esaminata dal Consiglio di Gestione entro sessanta
giorni dalla ricezione; la relativa delibera è comunicata im-
mediatamente al Socio, a mezzo di lettera raccomandata con
ricevuta di ritorno.
2. Il Socio, entro sessanta giorni dal ricevimento della co-
municazione con la quale il Consiglio di Gestione ha ritenu-
to non sussistenti i presupposti del recesso, può proporre
opposizione innanzi al Collegio Arbitrale di cui all'art. 50.
3. Il recesso ha effetto, sia per quanto riguarda il rappor-
to sociale che per quanto riguarda il rapporto mutualistico,
dal giorno della comunicazione del provvedimento di accogli-
mento del Consiglio di Gestione.
4. Le delibere del Consiglio di Gestione in materia di esclu-
sione devono essere comunicate al destinatario con lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno.
5. Avverso tali delibere il Socio può proporre opposizione
innanzi al Collegio Arbitrale di cui all'art. 50 entro ses-
santa giorni dal ricevimento della relativa comunicazione.
6. La decadenza e l'esclusione hanno effetto, sia per quanto
riguarda il rapporto sociale che per quanto riguarda il rap-
porto mutualistico, dal giorno della comunicazione del prov-
vedimento del Consiglio di Gestione.

Articolo 22
Liquidazione della partecipazione.

1. I Soci cooperatori receduti o esclusi nonché i successori
del Socio cooperatore defunto hanno solamente diritto al rim-
borso della partecipazione al capitale effettivamente versa-
ta ed eventualmente ridotta in proporzione alle perdite impu-
tabili al capitale; la relativa liquidazione avrà luogo sul-
la base del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimen-
to del rapporto sociale ha effetto.
2. Il pagamento della somma dovuta a titolo di rimborso
verrà effettuato entro i centottanta giorni successivi al-
l'approvazione del predetto bilancio, salvo il diritto di ri-
tenzione spettante alla Cooperativa fino alla concorrenza di
ogni eventuale suo credito liquido o di quanto deliberato a
carico del Socio cooperatore.
3. I Soci cooperatori esclusi ai sensi dell'art. 18 hanno di-
ritto al rimborso della partecipazione al capitale effettiva-
mente versata ed eventualmente ridotta in proporzione alle
perdite imputabili al capitale, salvo il potere del Consi-
glio di Gestione di deliberare la perdita parziale o totale



della stessa nei casi che rivestono carattere di particolare
gravità.
4. La domanda di rimborso deve essere fatta con raccomanda-
ta, a pena di decadenza del diritto, entro e non oltre l'an-
no della scadenza dei centottanta giorni di cui al secondo
comma del presente articolo. In mancanza le somme spettanti
ai Soci cooperatori uscenti saranno devolute alla riserva le-
gale, con deliberazione del Consiglio di Gestione.
5. In ogni caso i Soci cooperatori uscenti e i loro successo-
ri a causa di morte risponderanno verso la Cooperativa per
il pagamento dei versamenti ancora dovuti per un anno dal
giorno in cui si è verificata la cessazione della qualità di
Socio. Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto asso-
ciativo si manifesta l'insolvenza della Cooperativa, il So-
cio uscente è obbligato verso quest'ultima nei limiti di
quanto ricevuto per la liquidazione della partecipazione.

Articolo 23
Rinvio.

1. Le disposizioni in materia di perdita della qualità di So-
cio si applicano, in quanto compatibili, anche ai Soci sov-
ventori e ai possessori di azioni di partecipazione coopera-
tiva.

TITOLO QUARTO
Rapporti mutualistici, Regolamento interno, ristorni.

Articolo 24
Rapporti mutualistici e Regolamento interno.

1. I rapporti tra la Cooperativa e i Soci cooperatori sono
disciplinati da un Regolamento interno, che determina i cri-
teri e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mu-
tualistica tra la Cooperativa e i Soci, nel rispetto del
principio di parità di trattamento nella costituzione e nel-
l'esecuzione dei rapporti mutualistici.
2. In particolare, data la peculiare posizione occupata dal
Socio cooperatore nell'ambito organizzativo e produttivo del-
la Cooperativa, la prestazione di lavoro dello stesso e il
relativo trattamento economico e normativo sono disciplinati
dal Regolamento interno sopra citato, nel rispetto delle nor-
me di legge e più specificamente dell'art. 3 l. 03.04.2001
n. 142 e ss.mm.ii.
3. Il predetto Regolamento interno potrà delineare i parame-
tri di carattere economico, produttivo e finanziario, in pre-
senza dei quali l'Assemblea può dichiarare lo stato di crisi
aziendale e stabilire le misure ritenute più idonee a far
fronte allo stesso.
4. Il Regolamento interno potrà, altresì, definire le misure
da adottare in caso di approvazione di un piano di avviamen-
to, nel rispetto delle condizioni e delle modalità richiama-
te dalle leggi.
5. Il Regolamento interno è predisposto dal Consiglio di Ge-
stione ed è approvato dall'Assemblea ordinaria con le maggio-



ranze previste per le Assemblee straordinarie.
Articolo 25
Ristorni.

1. Il ristorno è ripartito tra i Soci cooperatori proporzio-
nalmente alla qualità e quantità della prestazione lavorati-
va, in conformità dei criteri stabiliti nel Regolamento in-
terno di cui al precedente art. 24.
2. Detti criteri debbono considerare:
(a) con riguardo alla qualità dello scambio mutualistico, il
livello di professionalità acquisito dal Socio cooperatore,
tenuto conto dell'inquadramento assegnato al medesimo;
(b) con riguardo alla quantità dello scambio mutualistico,
il numero delle ore di lavoro effettivamente prestate dal So-
cio cooperatore.

TITOLO QUINTO
Patrimonio sociale.

Articolo 26
Patrimonio sociale.

1. Il patrimonio sociale della Cooperativa è costituito:
(a) dal capitale dei Soci cooperatori, che è variabile ed è
formato da un numero illimitato di azioni – che non vengono
emesse -, ciascuna del valore nominale di Euro 25,00 (venti-
cinque/00);
(b) dal capitale dei Soci sovventori di cui al precedente
art. 13, rappresentato da azioni nominative, ciascuna del va-
lore nominale di Euro 500,00 (cinquecento/00), destinato al-
lo sviluppo tecnologico, alla ristrutturazione e al potenzia-
mento aziendale di cui all'art. 4 del presente Statuto;
(c) dal capitale costituito dall'ammontare delle azioni di
partecipazione cooperativa, ciascuna del valore nominale di
Euro 500,00 (cinquecento/00), destinato alla realizzazione
dei programmi pluriennali di sviluppo e ammodernamento;
(d) dalla riserva legale, formata con le quote degli avanzi
di gestione e con le quote eventualmente non rimborsate ai
Soci receduti, decaduti o esclusi e ai successori dei Soci
defunti;
(e) dalla riserva straordinaria;
(f) da ogni altra riserva costituita e/o prevista dalla leg-
ge;
(g) da qualunque liberalità che pervenisse alla Cooperativa
per essere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi
sociali.
2. Le riserve sono indivisibili e non possono essere riparti-
te tra i Soci cooperatori, né durante la vita della Coopera-
tiva, né all'atto del suo scioglimento.
3. Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Coopera-
tiva con il suo patrimonio e conseguentemente i Soci, nel li-
mite delle azioni sottoscritte ed eventualmente rivalutate.

Articolo 27
Patrimoni destinati ad uno specifico affare.



1. La Cooperativa può costituire uno o più patrimoni destina-
ti a specifici affari, nei limiti e alle condizioni previste
dagli artt. 2447-bis ss. cod. civ., con delibera del Consi-
glio di Gestione, adottata a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.

Articolo 28
Partecipazioni dei Soci cooperatori.

1. Le azioni sono sempre nominative e non possono essere ce-
dute a nessun titolo, in tutto o in parte, né essere sottopo-
ste a pegno o ad altro vincolo.
2. L'importo del capitale sociale sottoscritto dal Socio coo-
peratore potrà essere versato a rate e precisamente:
(a) una parte immediatamente dopo l'avvenuta comunicazione
della delibera di ammissione; l'importo da versare sarà sta-
bilito dal Consiglio di Gestione;
(b) il residuo con la rateazione che verrà stabilita dal Con-
siglio di Gestione, tenendo anche conto delle specificità le-
gate al rapporto di lavoro instaurato con il Socio, salva la
facoltà di ogni Socio cooperatore di effettuare dei versamen-
ti più elevati, fino a raggiungere l'importo totale della
partecipazione sottoscritta.

Articolo 29
Esercizio sociale, bilancio, utili.

1. L'esercizio sociale ha inizio il 1° (primo) gennaio e ter-
mina il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
2. Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ge-
stione provvede alla redazione del bilancio, previo esatto
inventario, da compilarsi in conformità ai principi di legge.
3. Il Consiglio di Gestione e il Consiglio di Sorveglianza
devono indicare specificamente, nelle relazioni di accompa-
gnamento al bilancio previste dagli artt. 2428 e 2429 cod.
civ., i criteri seguiti nella gestione sociale per il perse-
guimento dello scopo mutualistico.
4. Il Consiglio di Gestione e il Consiglio di Sorveglianza
documentano la condizione di prevalenza nella nota integrati-
va al bilancio, evidenziando contabilmente i parametri previ-
sti dall'art. 2513 cod. civ.
5. Il residuo attivo risultante dal bilancio, cioè quanto ri-
mane dopo la detrazione di qualsiasi spesa o impegno, sarà
devoluto come segue:
(a) una quota al fondo di riserva legale, in misura non infe-
riore a quella prevista dalla legge;
(b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione, in misura non inferiore a quel-
la prevista dalla legge;
(c) una eventuale quota a rivalutazione gratuita del capita-
le sociale, nei limiti e alle condizioni previsti dall'art.
7 l. 31.01.1992 n. 59;
(d) una eventuale quota a remunerazione del capitale sociale
effettivamente versato, in misura non superiore al limite



stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento della mutua-
lità prevalente;
(e) una eventuale quota a remunerazione delle azioni dei So-
ci sovventori e delle azioni di partecipazione cooperativa,
nei limiti e secondo le modalità stabiliti dagli artt. 13 e
14 del presente Statuto;
(f) una eventuale quota a remunerazione degli strumenti fi-
nanziari, in misura non superiore al limite stabilito dalla
legge ai fini del riconoscimento della mutualità prevalente
per gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai So-
ci cooperatori;
(g) una eventuale quota destinata ai Soci cooperatori a tito-
lo di ristorno, secondo le modalità stabilite dal Regolamen-
to interno, nei limiti stabiliti dalle leggi vigenti e dal
presente Statuto;
(h) quanto residua al fondo riserva straordinaria.
6. Ferme restando le destinazioni obbligatorie per legge per
il mantenimento della mutualità prevalente, l'Assemblea ordi-
naria ha sempre la facoltà di deliberare che l'utile netto
residuo sia devoluto alle riserve indivisibili.

TITOLO SESTO
Organi sociali.

Articolo 30
Organi Sociali.

1. La Cooperativa adotta, per l'amministrazione e il control-
lo, il sistema dualistico previsto dagli artt. 2409-octies
ss. cod. civ.
2. Sono Organi della Cooperativa:
(a) l'Assemblea dei Soci;
(b) il Consiglio di Gestione;
(c) il Consiglio di Sorveglianza.

Articolo 31
Assemblee.

1. Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
2. Le Assemblee sono convocate presso la sede sociale o al-
trove, purché in Italia.
3. Il Consiglio di Gestione convoca le Assemblee ordinarie e
straordinarie mediante avviso, contenente l'ordine del gior-
no, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda
convocazione, che deve essere fissata almeno 24 (ventiquat-
tro) ore dopo la prima.
4. L'avviso deve essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
o sul giornale quotidiano "Messaggero Veneto" almeno quindi-
ci giorni prima di quello fissato per l'Assemblea.
5. Il Consiglio di Gestione potrà, a sua discrezione e in ag-
giunta a quella obbligatoria stabilita dal precedente comma,
usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio
diffondere fra i Soci l'avviso di convocazione.
6. In mancanza della formalità suddetta, l'Assemblea si repu-
ta regolarmente costituita quando sono presenti o rappresen-



tati tutti i Soci aventi diritto di voto e partecipa all'As-
semblea la maggioranza dei componenti degli Organi ammini-
strativi e di controllo. Tuttavia, in tale ipotesi ciascuno
dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argomen-
ti sui quali non si ritenga sufficientemente informato e
dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazio-
ni assunte ai componenti degli Organi amministrativi e di
controllo non presenti.
7. È ammessa la possibilità che le riunioni dell'Assemblea
si tengano per audio-videoconferenza, a condizione che siano
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede,
e in particolare:
(a) sia consentito al Presidente della riunione di accertare
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare
lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i ri-
sultati della votazione;
(b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
(c) sia consentito a tutti gli intervenuti di seguire la di-
scussione, di intervenire in tempo reale nella trattazione
degli argomenti affrontati, di visionare, ricevere e trasmet-
tere documentazione e di partecipare alla votazione simulta-
nea sugli argomenti all'ordine del giorno;
(d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di riunione totalitaria) i luoghi audio-video col-
legati, a cura della Cooperativa, nei quali gli intervenuti
potranno affluire.
8. Verificandosi questi requisiti, l'Assemblea si considera
tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove deve
pure trovarsi il soggetto verbalizzante.
9. Il Consiglio di Gestione, anche qualora non ricorrano i
presupposti di legge che rendono obbligatorio lo svolgimento
di Assemblee separate, ha la facoltà di convocare Assemblee
generali per delegati, in conformità di quanto previsto dal
successivo art. 39.

Articolo 32
Presidenza dell'Assemblea.

1. L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presiedu-
ta dal Presidente del Consiglio di Sorveglianza o, in sua as-
senza, dal Vice Presidente del Consiglio di Sorveglianza o
dal componente più anziano.
2. Il Presidente è assistito da un segretario nominato dal-
l'Assemblea; nelle Assemblee straordinarie funge da segreta-
rio un notaio.
3. Le deliberazioni assunte dall'Assemblea debbono constare
da verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario o
dal notaio, che deve essere trascritto nell'apposito Libro
delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee.

Articolo 33
Assemblea ordinaria.



1. L'Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio di Gestio-
ne almeno una volta all'anno, entro il termine di centoventi
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Quando lo ri-
chiedono particolari esigenze relative alla struttura e al-
l'oggetto della Cooperativa o ricorrono le altre condizioni
previste dalla legge, l'Assemblea ordinaria può essere convo-
cata entro il termine di centottanta giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale. In questi casi il Consiglio di Ge-
stione segnala nella relazione prevista dall'art. 2428 cod.
civ. le ragioni della dilazione.
2. L'Assemblea ordinaria si riunirà, inoltre, tutte le volte
che il Consiglio di Gestione lo riterrà necessario o opportu-
no e quando ne sarà fatta richiesta ai sensi di legge.
3. L'Assemblea ordinaria:
(a) nomina e revoca i componenti del Consiglio di Sorveglian-
za e ne determina il compenso, differenziando – se del caso
– la posizione di coloro i quali abbiano la qualità di i-
scritti al Registro dei Revisori Contabili nonché del Presi-
dente e del Vice Presidente;
(b) delibera sulla responsabilità dei componenti del Consi-
glio di Sorveglianza;
(c) delibera sulla distribuzione degli utili; in particola-
re, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto all'art.
3, comma 2, l. 03.04.2001 n. 142, può deliberare in favore
dei Soci cooperatori l'erogazione di trattamenti economici
ulteriori a titolo di maggiorazione retributiva ovvero a ti-
tolo di ristorno;
(d) nomina e revoca il Revisore contabile o la Società di Re-
visione e ne determina il compenso;
(e) delibera, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale –
ai sensi dell'art. 6 l. 03.04.2001 n. 142 e ss.mm.ii. - con
le relative forme di apporto, anche economico, da parte dei
Soci cooperatori ai fini della soluzione della crisi nonché,
in presenza delle condizioni previste dalla legge, il pro-
gramma di mobilità;
(f) approva i Regolamenti interni previsti dal presente Sta-
tuto;
(g) adotta le procedure di programmazione pluriennale fina-
lizzata allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale di cui
all'art. 4 del presente Statuto, approvandone annualmente,
gli stati di attuazione, previo parere dell'Assemblea specia-
le dei possessori di azioni di partecipazione cooperativa;
(h) delibera sull'adesione ad un Gruppo cooperativo pariteti-
co;
(i) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua
competenza dalla legge o dal presente Statuto.
4. In caso di mancata approvazione del bilancio o qualora lo
richieda almeno un terzo dei componenti del Consiglio di Ge-
stione o del Consiglio di Sorveglianza, la competenza per
l'approvazione del bilancio di esercizio sarà attribuita al-



l'Assemblea.
Articolo 34

Quorum.
1. In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, è regolarmente costituita quando siano presen-
ti o rappresentati la metà più uno dei Soci aventi diritto
al voto e delibera validamente a maggioranza dei voti dei So-
ci presenti o rappresentati.
2. In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei Soci, presenti o rappresentati, aventi diritto al
voto e delibera validamente a maggioranza dei voti dei Soci
presenti o rappresentati, su tutti gli oggetti posti all'or-
dine del giorno, salvo che sullo scioglimento e la liquida-
zione della Cooperativa, per cui occorrerà la presenza, in
proprio o per delega, della metà più uno dei Soci aventi di-
ritto al voto e il voto favorevole dei 3/5 (tre quinti) dei
Soci presenti o rappresentati.

Articolo 35
Modalità di voto.

1. Per le votazioni si procederà col sistema dell'alzata di
mano.

Articolo 36
Diritto di voto.

1. Nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che risulta-
no iscritti nel Libro dei Soci da almeno novanta giorni e
che non siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscrit-
te, ferme restando le limitazioni al diritto di voto previ-
ste per i Soci in formazione.
2. Ciascun Socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia
l'ammontare della partecipazione sottoscritta.
3. Ciascun Socio sovventore avrà diritto ad un numero di vo-
ti differenziato a seconda dell'ammontare del conferimento
effettuato, così come previsto dal regolamento approvato dal-
la Assemblea ordinaria dei Soci.
4. Il Socio sovventore persona giuridica delegherà all'Assem-
blea propri rappresentanti, che dovranno produrre delega
scritta dell'organo che li ha nominati.
5. I Soci che per qualsiasi motivo non possono intervenire
personalmente all'Assemblea hanno la facoltà di farsi rappre-
sentare soltanto da un altro Socio, appartenente alla medesi-
ma categoria di Socio cooperatore o Sovventore, che non sia
un componente del Consiglio di Gestione o del Consiglio di
Sorveglianza o un dipendente della Cooperativa, ma che abbia
diritto al voto, mediante delega scritta.
6. Ciascun Socio può rappresentare non più di un altro So-
cio. Le deleghe devono essere conservate tra gli atti socia-
li.
7. L'associazione nazionale di appartenenza o le sue artico-
lazioni locali potranno partecipare con propri rappresentan-



ti ai lavori dell'Assemblea, senza diritto al voto.
Articolo 37

Assemblea straordinaria.
1. Saranno riservate alla competenza dell'Assemblea Straordi-
naria le delibere riguardanti:
(a) le modifiche dello Statuto;
(b) la proroga della durata della Cooperativa;
(c) lo scioglimento, la nomina, la revoca e i poteri del/i
liquidatore/i;
(d) l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'art.
15 del presente Statuto;
(e) le altre materie per legge ad essa riservate.

Articolo 38
Assemblea speciale dei possessori di azioni di partecipazio-

ne cooperativa.
1. L'Assemblea speciale dei possessori delle azioni di parte-
cipazione cooperativa, per la quale valgono, ove compatibi-
li, le norme fissate per le Assemblee ordinarie dei Soci,
viene convocata dal Consiglio di Gestione della Cooperativa
o dal rappresentante comune, quando lo ritengano necessario
o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei pos-
sessori delle azioni di partecipazione cooperativa.
2. L'Assemblea, in particolare:
(a) delibera sulla nomina e sulla revoca del rappresentante
comune, sull'approvazione delle deliberazioni dell'Assemblea
che pregiudicano i diritti della categoria e sugli altri og-
getti di interesse comune;
(b) delibera sulla costituzione di un eventuale proprio fon-
do per le spese necessarie alla tutela dei comuni interessi
e sul relativo rendiconto;
(c) esprime annualmente un parere motivato sullo stato di at-
tuazione dei programmi pluriennali di sviluppo e di ammoder-
namento.
3. Il rappresentante comune ha diritto di esaminare i libri
sociali indicati dalla legge e di ottenerne estratti; ha di-
ritto di assistere alle Assemblee dei Soci e di impugnarne
le deliberazioni; deve provvedere all'esecuzione delle deli-
berazioni dell'Assemblea speciale e tutelare gli interessi
comuni dei possessori delle azioni di partecipazione coopera-
tiva nei rapporti con la Cooperativa.

Articolo 39
Assemblee separate.

1. Salvi i casi in cui la legge espressamente impone lo svol-
gimento di Assemblee separate, il Consiglio di Gestione, in
relazione al numero complessivo dei Soci raggiunto dalla Coo-
perativa, alla distanza dei luoghi di lavoro dalla sede lega-
le o dal luogo in cui è convocata l'Assemblea, all'importan-
za degli argomenti da trattare, onde consentire la massima
partecipazione dei Soci alle Assemblee, ha la facoltà, in oc-
casione di ciascuna convocazione, di far precedere l'Assem-



blea generale da Assemblee separate, convocate nelle loca-
lità o sedi di lavoro ove siano state istituite le sezioni
Soci e siano occupati non meno di 50 (cinquanta) Soci coope-
ratori.
2. Per la convocazione delle Assemblee separate dovranno es-
sere osservate le seguenti formalità:
(a) le Assemblee separate dovranno essere convocate con il
medesimo avviso dell'Assemblea generale e con le stesse moda-
lità previste dall'art. 32 del presente Statuto;
(b) le date di convocazione per le singole Assemblee separa-
te potranno essere diverse per ognuna di esse, ma in ogni ca-
so la data dell'ultima deve precedere di almeno otto giorni
quella fissata per la prima convocazione dell'Assemblea gene-
rale;
(c) anche per le Assemblee separate dovrà essere indicata la
data della prima e dell'eventuale seconda convocazione, che
dovrà essere di almeno ventiquattro ore successiva a quella
della prima;
(d) nell'avviso dovrà essere indicata la località di convoca-
zione di ciascuna Assemblea separata, scelta dal Consiglio
di Gestione fra le località sedi di lavori sociali;
(e) nell'avviso dovrà essere chiaramente indicato che le As-
semblee separate sono convocate per discutere e per delibera-
re sul medesimo ordine del giorno dell'Assemblea generale e
per l'elezione dei propri delegati a questa Assemblea.
3. Alle Assemblee separate si applicano, in quanto compatibi-
li, le medesime norme disposte per lo svolgimento dell'Assem-
blea generale non preceduta da Assemblee separate.
4. Ogni Socio può partecipare con diritto di voto solo al-
l'Assemblea separata cui appartiene in base alla suddivisio-
ne territoriale operata dal Consiglio di Gestione.
5. Il Presidente del Consiglio di Gestione o, in sua vece,
uno dei membri dello stesso appositamente delegato, inter-
verrà a ciascuna Assemblea separata.
6. Ogni Assemblea separata eleggerà, scegliendoli fra i pro-
pri Soci, in proporzione di uno ogni dieci o frazione di die-
ci Soci in essa presenti o rappresentati e aventi diritto al
voto, i propri delegati all'Assemblea generale, assicurando
la proporzionale rappresentanza delle eventuali minoranze e-
spresse dall'Assemblea separata.
7. I processi verbali delle Assemblee separate, salvo che le
votazioni avvengano all'unanimità, dovranno contenere il com-
puto dei voti di maggioranza, di minoranza e di astensione
per ogni deliberazione presa.
8. Quando si adopera tale forma, l'Assemblea generale sarà
costituita dai delegati delle Assemblee separate presenti,
ciascuno dei quali rappresenterà il numero dei Soci e dei vo-
ti attribuitigli e risultante dal processo verbale della ri-
spettiva Assemblea separata.
9. Il delegato che sia impossibilitato a partecipare all'As-



semblea generale può farsi rappresentare da un altro Socio
delegato dalla stessa Assemblea separata.
10. I delegati rappresentano con vincolo di mandato i Soci
delle Assemblee che li hanno delegati.
11. Il numero dei Soci complessivamente rappresentato dai de-
legati delle Assemblee separate presenti all'Assemblea gene-
rale condiziona la validità dell'Assemblea generale stessa
in prima e in seconda convocazione.
12. Per ogni deliberazione dell'Assemblea generale il compu-
to dei voti favorevoli, contrari o di astensione va effettua-
to sulla base di quelli riportati da ciascuna deliberazione
nelle singole Assemblee separate e risultanti dai processi
verbali delle Assemblee separate i cui delegati siano presen-
ti e rappresentati nell'Assemblea generale.
13. I Soci che hanno preso parte alle Assemblee separate pos-
sono assistere all'Assemblea generale.

Articolo 40
Consiglio di Gestione.

1. La Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Gestione
composto da un numero di membri, eletti dal Consiglio di Sor-
veglianza, fra un minimo di tre e un massimo di nove.
2. Possono essere nominati componenti del Consiglio di Ge-
stione anche soggetti non soci e Soci sovventori; tuttavia,
la maggioranza dei componenti del Consiglio di Gestione deve
sempre essere scelta fra i Soci cooperatori.
3. I componenti del Consiglio di Gestione possono essere rie-
letti, senza limite nel numero dei mandati; essi scadono al-
la data della riunione del Consiglio di Sorveglianza convoca-
to per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eser-
cizio della loro carica, fermo il limite di durata massima
di ciascun mandato previsto dalla legge.
4. La legge determina le cause di ineleggibilità e di deca-
denza dei componenti del Consiglio di Gestione.
5. I componenti del Consiglio di Gestione non possono assume-
re la qualità di Soci illimitatamente responsabili in so-
cietà concorrenti, né esercitare un'attività concorrente,
per conto proprio o di terzi, anche per interposta persona,
né essere amministratori, direttori generali o dirigenti in
imprese concorrenti, salvo autorizzazione del Consiglio di
Sorveglianza.
6. Il divieto di cui al precedente comma 5 si estende per un
triennio decorrente dalla cessazione della carica, da qual-
siasi causa essa sia determinata, salvo che non si tratti di
revoca senza giusta causa.
7. Per lo stesso il periodo, del tutto indipendentemente dal-
la causa di cessazione, è vietato al componente del Consi-
glio di Gestione cessato: (i) utilizzare in qualsiasi modo
le informazioni non pubbliche che abbia appreso durante l'e-
sercizio delle funzioni di gestione, quando queste riguardi-
no la Società, o Soci, i fornitori o clienti di questa; (ii)



rivolgere, anche nell'interesse di terzi, proposte di lavoro
o occasioni di affari a Soci, Collaboratori e Consulenti del-
la Società; (iii) interferire in qualsiasi altro modo con
l'attività imprenditoriale della Società, utilizzando mezzi
contrari alla correttezza professionale.
8. Costituisce causa di incompatibilità o decadenza l'assun-
zione della carica di Membro del Parlamento o del Governo,
Consigliere, Assessore Regionale o Presidente della Giunta
Regionale, Assessore Provinciale o Presidente della Provin-
cia, Assessore o Sindaco in Comuni con oltre 15.000 (quindi-
cimila) abitanti.
9. Il Consiglio di Sorveglianza può revocare in ogni tempo
uno o più componenti del Consiglio di Gestione, salvo il di-
ritto al risarcimento dei danni se la revoca avviene senza
giusta causa.
10. Il Consiglio di Gestione, nella sua prima riunione, eleg-
ge nel proprio seno il Presidente e il Vice Presidente.

Articolo 41
Convocazione del Consiglio di Gestione.

1. Il Consiglio di Gestione è convocato dal Presidente, o da
chi ne fa le veci, almeno una volta ogni due mesi, presso la
sede sociale o anche altrove, purché in Italia, nonché tutte
le volte in cui vi siano argomenti su cui deliberare, oppure
quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei Consiglie-
ri in carica o dal Presidente del Consiglio di Sorveglianza.
2. La convocazione va fatta a mezzo di lettera, da spedirsi
non meno di tre giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgen-
ti, anche a mezzo di telegramma, telefax o messaggio di po-
sta elettronica, da inviarsi ai recapiti comunicati alla Coo-
perativa dai membri del Consiglio di Gestione.
3. La convocazione è fatta, con le medesime modalità, per
scopo di conoscenza, anche al Presidente del Consiglio di
Sorveglianza.
4. Il Consiglio di Gestione è validamente riunito, anche in
mancanza di formale convocazione, qualora siano presenti tut-
ti gli Amministratori.
5. Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioran-
za dei membri del Consiglio di Gestione in carica.
6. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei
presenti, con voto palese. A parità di voti prevale il voto
del Presidente.
7. È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di
Gestione si tengano per audio-videoconferenza, a condizione
che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di
buona fede, e in particolare:
(a) sia consentito al Presidente della riunione di accertare
l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'a-
dunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
(b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;



(c) sia consentito a tutti gli intervenuti di seguire la di-
scussione, di intervenire in tempo reale nella trattazione
degli argomenti affrontati, di visionare, ricevere e trasmet-
tere documentazione e di partecipare alla votazione simulta-
nea sugli argomenti all'ordine del giorno;
(d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di riunione totalitaria) i luoghi audio-video col-
legati, a cura della Cooperativa, nei quali gli intervenuti
potranno affluire.
8. Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Gestione
si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente
e dove deve pure trovarsi il segretario della riunione.

Articolo 42
Poteri di amministrazione.

1. La gestione ordinaria e straordinaria della Cooperativa
spetta in via esclusiva al Consiglio di Gestione.
2. Spetta, pertanto, a titolo esemplificativo, al Consiglio
di Gestione:
(a) convocare l'Assemblea ordinaria e straordinaria dei Soci
e l'Assemblea speciale dei possessori delle azioni di parte-
cipazione cooperativa;
(b) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
(c) redigere i bilanci consuntivi e preventivi;
(d) compilare i Regolamenti interni previsti dallo Statuto;
(e) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere ine-
renti all'attività sociale;
(f) deliberare in ordine al conferimento di procure, sia ge-
nerali che speciali;
(g) assumere o licenziare gli eventuali collaboratori subor-
dinati della Cooperativa, nelle categorie degli operai, im-
piegati, quadri e dirigenti;
(h) deliberare circa l'ammissione, la decadenza, l'esclusio-
ne, il recesso dei Soci;
(i) deliberare la concessione di garanzie reali e/o persona-
li, tipiche e atipiche, in conformità a quanto previsto al
precedente art. 4;
(j) deliberare la istituzione di una sezione di attività per
la raccolta di prestiti prevista dall'art. 4 del presente
Statuto.
3. Il Consiglio di Gestione può delegare proprie attribuzio-
ni ad uno o più dei suoi componenti. Non possono essere dele-
gate le attribuzioni indicate nell'art. 2381 cod. civ. e i
poteri in materia di ammissione, recesso, o esclusione dei
Soci e le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici
con i Soci.

Articolo 43
Sostituzione degli Amministratori.

1. Nel caso in cui vengano a mancare uno o più componenti
del Consiglio di Gestione, il Consiglio di Sorveglianza prov-
vede senza indugio alla loro sostituzione, nel rispetto di



quanto previsto al precedente art. 40.
Articolo 44

Presidente. Poteri di rappresentanza.
1. Il potere di rappresentanza della Cooperativa è generale
e spetta al Presidente e, in caso di sua assenza o impedimen-
to, al Vice Presidente.
2. Il potere di rappresentanza spetta altresì, in via di-
sgiunta, ai Consiglieri cui siano state delegate, ai sensi
del precedente art. 42, in tutto o in parte, le attribuzioni
del Consiglio, nei limiti di queste ultime.
3. Il Presidente ha la facoltà di nominare avvocati o procu-
ratori nelle liti attive e passive riguardanti la Cooperati-
va, davanti a qualsiasi autorità giudiziaria od amministrati-
va e in qualunque grado di giurisdizione.

Articolo 45
Consiglio di Sorveglianza.

1. Il Consiglio di Sorveglianza si compone di ventuno mem-
bri, eletti dall'Assemblea ordinaria, dei quali almeno un
membro deve essere iscritto nel Registro dei Revisori conta-
bili istituito presso il Ministero della giustizia.
2. Non possono essere eletti alla carica di componente del
Consiglio di Sorveglianza e, se eletti, decadono dall'uffi-
cio:
(a) coloro che sono stati dichiarati interdetti, inabilita-
ti, e coloro che sono stati condannati ad una pena che impor-
ta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o
l'incapacità ad esercitare uffici direttivi in enti e impre-
se;
(b) i componenti del Consiglio di Gestione;
(c) coloro che sono legati alla Cooperativa, o alle società
da questa controllate, o alle società che la controllano, o
a quelle sottoposte a comune controllo, da un rapporto di la-
voro o da un rapporto continuativo di consulenza o di presta-
zione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura
patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza, salvo che
non si tratti del rapporto mutualistico.
3. Il Presidente del Consiglio di Sorveglianza è nominato
dall'Assemblea e ha i seguenti poteri:
(a) convoca il Consiglio di Sorveglianza e, nell'ipotesi di
cui all'art. 41, il Consiglio di Gestione;
(b) verifica la regolarità della costituzione del Consiglio
di Sorveglianza, accerta l'identità e la legittimazione dei
presenti, regola lo svolgimento delle sedute, accerta i ri-
sultati delle votazioni determinandone le modalità, purché
palesi;
(c) nomina, anche al di fuori dei componenti, un segretario
con compiti di verbalizzazione delle sedute e di supporto
tecnico alla Presidenza;
(d) convoca il Revisore contabile o la Società di revisione
per lo scambio delle informazioni rilevanti per l'espletamen-



to dei compiti affidati al Consiglio;
(e) esercita, a nome del Consiglio di Sorveglianza, tutti i
poteri attribuiti dalla legge a tale Organo, previa delibera
del medesimo.
4. L'Assemblea provvede anche alla nomina di un Vice Presi-
dente del Consiglio di Sorveglianza, con funzioni vicarie
del Presidente, per il caso di sua assenza o impedimento, e
con funzioni sostitutive in caso di cessazione anticipata
dalla carica. Essa provvede altresì alla nomina di un Vice
Presidente Vicario del Consiglio di Sorveglianza; quest'ulti-
mo è destinato ad assumere tutte le funzioni di Vice Presi-
dente del Consiglio di Sorveglianza, sia vicarie che sostitu-
tive, allorquando il Presidente sia cessato anticipatamente
dalla carica e sia stato quindi sostituito stabilmente dal
Vice Presidente, o allorquando il Vice Presidente sia cessa-
to per altra causa.
5. I componenti del Consiglio di Sorveglianza restano in ca-
rica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea or-
dinaria convocata ai sensi del precedente art. 31 in relazio-
ne al bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro cari-
ca.
6. La cessazione per scadenza del termine ha effetto dal mo-
mento in cui il Consiglio di Sorveglianza è stato ricostitui-
to.
7. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più
componenti del Consiglio di Sorveglianza, l'Ogano provvede
alla sostituzione del Consigliere di Sorveglianza mancante
per cooptazione, osservate – quanto ai requisiti soggettivi
- le disposizioni dei commi precedenti, con delibera assunta
a maggioranza.
8. Il Consigliere di Sorveglianza così nominato rimane in ca-
rica sino alla conferma da parte dell'Assemblea più prossi-
ma. In caso di conferma, il Consigliere di Sorveglianza sca-
de insieme ai Consiglieri di Sorveglianza in carica all'atto
della sua cooptazione.
9. Ove il numero dei Consiglieri di Sorveglianza venuti meno
nel corso dello stesso mandato ecceda il terzo dei componen-
ti dell'Organo, il Presidente del Consiglio di Gestione prov-
vede alla convocazione dell'Assemblea dei Soci, affinché no-
mini l'intero Organo.
10. Ove venga meno il Presidente del Consiglio di Sorveglian-
za, esso viene sostituito dal Vice Presidente per la restan-
te parte del mandato, mentre il Vice Presidente Vicario assu-
me le funzioni di Vice Presidente, facendosi luogo a coopta-
zione di nuovo componente con funzioni di Consigliere di Sor-
veglianza secondo le previsioni di cui ai commi precedenti.
11. Ove vengano meno nel corso dello stesso mandato sia il
Presidente del Consiglio di Sorveglianza che il Vice Presi-
dente del Consiglio di Sorveglianza, che il Vice Presidente
Vicario del Consiglio di Sorveglianza, il Presidente del Con-



siglio di Gestione provvede alla convocazione dell'Assemblea
dei Soci, affinché nomini l'intero Organo.
12. I componenti del Consiglio di Sorveglianza sono rieleggi-
bili e sono revocabili dall'Assemblea ordinaria in qualunque
tempo, con deliberazione adottata con la maggioranza previ-
sta dall'art. 2393, comma 4, cod. civ., salvo il diritto al
risarcimento dei danni se la revoca avviene senza giusta cau-
sa.
13. La stessa persona non può svolgere la funzione di Presi-
dente del Consiglio di Sorveglianza per più di tre mandati
consecutivi.

Articolo 46
Elezione del Consiglio di Sorveglianza.

1. Il Consiglio di Sorveglianza viene eletto dall'Assemblea
secondo le modalità di seguito indicate:
(a) almeno quindici giorni prima della data fissata per l'As-
semblea chiamata a nominare il nuovo Consiglio di Sorveglian-
za, un gruppo costituito da almeno trenta Soci cooperatori e
munito di un proprio Socio referente, può presentare al Con-
siglio di Gestione una lista di candidati all'elezione a com-
ponente il Consiglio di Sorveglianza;
(b) tale lista deve contenere un numero di candidati pari a
quello dei posti da coprire e deve indicare il nominativo
del candidato a Presidente del Consiglio di Sorveglianza, a
Vice Presidente del Consiglio di Sorveglianza nonché a Vice
Presidente Vicario del Consiglio di Sorveglianza;
(c) la lista dei candidati a componente il Consiglio di Sor-
veglianza deve essere composta in modo tale che: (i) almeno
un candidato sia iscritto al Registro dei revisori contabili
istituito presso il Ministero della giustizia; (ii) almeno
un terzo dei candidati appartenga al genere meno rappresenta-
to; (iii) almeno la metà più uno dei candidati costituiscano
espressione delle unità produttive collocate in luogo diver-
so dalla sede della Cooperativa, fermo restando che la mede-
sima unità produttiva non può esprimere più di due candidati;
(d) nei cinque giorni successivi alla presentazione, il Con-
siglio di Gestione verifica la regolarità della presentazio-
ne; nell'ipotesi in cui la lista non sia stata formata secon-
do le prescrizioni del presente art. o abbia un contenuto co-
munque contrario alle disposizioni di legge o del vigente
Statuto, il Consiglio di Gestione ne dà immediata notizia al
Socio referente, e lo invita, mediante lettera raccomandata
a.r., alle necessarie modifiche e/o integrazioni, entro il
termine decadenziale di cinque giorni dal ricevimento della
comunicazione, a pena di esclusione dell'intera lista;
(e) scaduto il termine per la presentazione delle liste, o
per la loro modifica e/o integrazione, il Consiglio di Ge-
stione dichiara chiusa la fase di presentazione e dispone
gli accorgimenti idonei ad assicurare che, nella successiva
Assemblea, i Soci intervenuti abbiano a disposizione un qua-



dro riepilogativo delle liste presentate, con i relativi can-
didati;
(f) la lista che riporta il maggior numero di voti viene pro-
clamata vincitrice, e i candidati in essa indicati assumono
la qualità di componenti del Consiglio di Sorveglianza,
nonché di Presidente, di Vice Presidente dell'Organo e di Vi-
ce Presidente Vicario dell'Organo.

Articolo 47
Competenze del Consiglio di Sorveglianza.

1. Il Consiglio di Sorveglianza:
(a) nomina e revoca i componenti del Consiglio di Gestione e
ne determina il compenso;
(b) approva il bilancio di esercizio, in tempi tali da con-
sentire il rispetto dei termini previsti dal precedente art.
30 e, ove redatto, il bilancio consolidato;
(c) vigila sull'osservanza della legge e del presente Statu-
to, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e
in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile adottato dalla Cooperativa e sul
suo concreto funzionamento;
(d) promuove l'esercizio dell'azione di responsabilità nei
confronti dei componenti del Consiglio di Gestione;
(e) presenta la denunzia al Tribunale di cui all'art. 2409
cod. civ.;
(f) riferisce per iscritto all'Assemblea, almeno una volta
all'anno, sull'attività di vigilanza svolta, sulle omissioni
e sui fatti censurabili rilevati;
(g) delibera in ordine ai piani strategici, industriali e fi-
nanziari della Cooperativa predisposti dal Consiglio di Ge-
stione, ferma in ogni caso la responsabilità di questo per
gli atti compiuti;
(h) assolve tutte le altre funzioni ad esso attribuite dalla
legge.
2. In caso di mancata approvazione del bilancio o qualora lo
richieda almeno un terzo dei componenti del Consiglio di Ge-
stione o del Consiglio di Sorveglianza, la competenza per
l'approvazione del bilancio di esercizio viene attribuita al-
l'Assemblea ordinaria.
3. I componenti del Consiglio di Sorveglianza possono assi-
stere alle adunanze del Consiglio di Gestione e devono parte-
cipare alle Assemblee.
4. Il Consiglio di Sorveglianza può chiedere agli amministra-
tori notizie, anche con riferimento a società controllate,
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati af-
fari. Può altresì scambiare informazioni con i corrisponden-
ti Organi delle società controllate in merito ai sistemi di
amministrazione e controllo e all'andamento generale dell'at-
tività sociale. Gli accertamenti eseguiti devono risultare
dal Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
di Sorveglianza.



Articolo 48
Deliberazioni del Consiglio di Sorveglianza.

1. Il Consiglio di Sorveglianza è convocato dal Presidente,
presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia, al-
meno ogni novanta giorni, nonché tutte le volte in cui vi
siano argomenti su cui deliberare, oppure quando ne sia fat-
ta domanda da almeno cinque componenti.
2. La convocazione va fatta a mezzo di lettera, da spedirsi
non meno di cinque giorni prima dell'adunanza e, nei casi ur-
genti, anche a mezzo di telegramma, telefax o messaggio di
posta elettronica, da inviarsi ai recapiti comunicati alla
Cooperativa dai membri del Consiglio di Sorveglianza, in mo-
do che tutti ne siano informati almeno un giorno prima della
riunione.
3. Il Consiglio è validamente riunito, anche in mancanza di
formale convocazione, qualora siano presenti tutti i membri
del Consiglio di Sorveglianza.
4. Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioran-
za dei membri del Consiglio di Sorveglianza in carica.
5. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei
presenti, con voto palese.
6. A parità di voti, prevale il voto del Presidente.
7. È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di
Sorveglianza si tengano per audio-videoconferenza, a condi-
zione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi
di buona fede, e in particolare:
(a) sia consentito al Presidente della riunione di accertare
l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'a-
dunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
(b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
(c) sia consentito a tutti gli intervenuti di seguire la di-
scussione, di intervenire in tempo reale nella trattazione
degli argomenti affrontati, di visionare, ricevere e trasmet-
tere documentazione e di partecipare alla votazione simulta-
nea sugli argomenti all'ordine del giorno;
(d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di riunione totalitaria) i luoghi audio-video col-
legati, a cura della Cooperativa, nei quali gli intervenuti
potranno affluire.
8. Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Sorve-
glianza si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Pre-
sidente e dove deve pure trovarsi il segretario della riunio-
ne.

Articolo 49
Revisione legale dei conti.

1. La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore
legale dei conti o da una società di revisione legale iscrit-
ti nell'apposito Registro.
2. L'Assemblea ordinaria, su proposta motivata del Consiglio



di Sorveglianza, conferisce l'incarico di revisione legale
dei conti e determina il corrispettivo spettante al revisore
legale o alla società di revisione legale per l'intera dura-
ta dell'incarico e gli eventuali criteri per l'adeguamento
di tale corrispettivo durante l'incarico.
3. L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza al-
la data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-
lancio relativo al terzo esercizio dell'incarico.
4. L'incarico può essere revocato solo per giusta causa, sen-
tito il parere del Consiglio di Sorveglianza.
5. Il revisore legale o la società di revisione legale eser-
citano le funzioni attribuite dalla legge.
6. Restano ferme le disposizioni di leggi speciali in mate-
ria di certificazione di bilancio.

Articolo 50
Collegio Arbitrale.

1. Tutte le controversie che dovessero insorgere fra la Coo-
perativa e uno o più Soci, oppure fra i Soci, e le controver-
sie promosse da componenti del Consiglio di Gestione, compo-
nenti del Consiglio di Sorveglianza, soggetti incaricati del
controllo contabile, liquidatori o nei loro confronti, che
abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
sociale e mutualistico, saranno obbligatoriamente devolute
alla cognizione di un Collegio Arbitrale, che deciderà secon-
do diritto, applicando, quanto al rito, le norme contenute
negli artt. 806 ss. cod. proc. civ. e le altre norme specia-
li in materia.
2. Il Collegio Arbitrale sarà composto da tre arbitri, tutti
nominati dal Presidente della Camera di Commercio Industria
Artigianato Agricoltura (CCIAA) di Udine, entro il termine
di trenta giorni dalla richiesta fatta dalla parte più dili-
gente. Qualora questi non provveda entro il termine previ-
sto, gli arbitri verranno nominati dal Presidente del Tribu-
nale di Udine, su richiesta della parte più diligente.
3. Gli arbitri così nominati eleggeranno il Presidente del
Collegio Arbitrale, presso il cui domicilio avrà sede il Col-
legio Arbitrale stesso.
4. Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soc-
combente, salvo diversa decisione del Collegio Arbitrale.

TITOLO SETTIMO
Scioglimento e liquidazione

Articolo 51
Scioglimento.

1. La Cooperativa si scioglie nei casi previsti dalla legge.
2. Ferme restando le norme in materia di controllo e sciogli-
mento per atto dell'autorità, l'Assemblea dovrà procedere al-
la nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli preferibil-
mente fra i Soci e indicando quelli cui spetta la rappresen-
tanza della Cooperativa. L'Assemblea dovrà, inoltre, determi-
nare le regole di funzionamento del collegio, in caso di plu-



ralità di liquidatori, i criteri in base ai quali deve svol-
gersi la liquidazione e quant'altro previsto dall'art. 2487
cod. civ.

Articolo 52
Devoluzione del patrimonio sociale.

1. In caso di cessazione della Cooperativa, l'eventuale resi-
duo attivo di liquidazione è destinato, nell'ordine:
(a) al rimborso delle azioni di partecipazione cooperativa;
(b) al rimborso dei conferimenti effettuati dai Soci sovven-
tori, eventualmente rivalutati;
(c) al rimborso delle partecipazioni liberate dai Soci coope-
ratori, eventualmente rivalutate;
(d) alla devoluzione al fondo mutualistico per la promozione
e lo sviluppo della cooperazione di cui all'art. 11 l.
31.01.1992 n. 59.

TITOLO OTTAVO
Disposizioni finali

Articolo 53
Regolamenti.

1. Per meglio disciplinare il funzionamento interno, il Con-
siglio di Gestione potrà elaborare appositi regolamenti, sot-
toponendoli successivamente all'approvazione dell'Assemblea
dei Soci.

Articolo 54
Requisiti per la mutualità prevalente.

1. Le clausole mutualistiche di cui agli artt. 3, 23, 27, 29
e 52 sono inderogabili e devono essere di fatto osservate.

Articolo 55
Rinvio.

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano
le disposizioni del codice civile in materia di cooperative
e, in quanto compatibili, in materia di società per azioni,
delle leggi speciali sulla cooperazione e della Regione Auto-
noma Friuli-Venezia Giulia.
Firmato Nanino Livio
        Mattioni Matteo (L.S.)
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